
/arto Fuscagni .0 pera di Roma, Vediretro 
prende il posto di Giuseppe Rossini alla direzione il via alla stagione ira mille polemiche 
di Raiuno. Dovrà affrontare Tre consiglieri dimissionari 
la riorganizzazione della «prima» tv italiana e un'opera, il «Poliuto», che è una mezza delusione 

CULTURAe SPETTACOLI 

Novantanni messi a fuoco 
Festa di compleanno per Joris Ivens, 
l'olandese che ha portato la cinepresa 
nel cuore della Storia. Che cosa 
ci regalerà dopo «Une histoire du vent»? 

• i Joris Ivens compie oggi 
novant anni Tanti cineasti del 
mondo intero devono quatco 
sa a questo fratello maggiore 
leggendario L Olandese vo 
tante del cinema documenta 
rio è reduce dal Leone d oro 
alla carriera conferitogli ali u 
nanimità a Venezia Due mesi 
fa il più lungo e convinto ap­
plauso della Mostra ha saluta 
to il premio I uomo e I ultimo 
suo film girato in Cina Une 
histoire de vent 

Nato a Nimega in Olanda 
appunto il 18 novembre 1898 
Ivens ha cominciato a fre 
quentare la Cina mezzo seco 
10 fa ali epoca della guerra 
antlgiapponese e della Lunga 
Marcia Nel 1938 il suo primo 
film cinese finanziato dal pro­
gressisti di Hollywood e di 
New York si chiamava / 400 
milioni Vent anni dopo II ti 
tolo di un suo documentario 
ne registrava 600 Oggi i cinesi 
sono un miliardo e permetto 
no al vecchio e fedele amico 
un film di fantasia una storia 
di vento 

Qualcuno ha scritto che do 
pò aver filmato tutte le svolte 
storiche in ogni continente 
come testamento Ivens avreb 
be deciso di filmare 1 invìsibi 
le Ma davvero è invisibile ti 
vento per uno che viene dal 
paese dei mulini a vento7 Per 
uno che è nato col cinema la 
fantasia può ritornare sempre 
sotto il segno di Méliès e la 
fantasia immagina e concre 
lizza tutto anche il vento Del 
resto Ivens ha avvertito it 
•vento dell Est* ben prima di 
Godard E organizzando e su 
pervisionando nel 1956 un 
film internazionalista sul ruolo 
attivo e partecipe della don 
na non lo aveva forse intitola 
to la rosa dei venti! E nel 65 
I anno del suo primo film viet 
namltatfcie/o (aterra nonio 
aveva forse fatto precedere da 
un medlometragglo sul «mae 
strale* Pour le MistraP infi 
ne uno che ha trascorso com 
plessivamente cinque anni 
della sua vita in Cina sabenis 
Simo che per i taolsti il vento è 
11 soffio vitale che non soltan 
to porta la pioggia a feconda 
re la terra ma anche rimuove 
le foglie secche della stona i 
luoghi comuni ideologici dei 
quali anche lui è stato vittima 
come tutti noi 

A settantanni passati si 
schierò per la nvoluzlone cui 
turale di cui lo attiravano le 
parole d ordine antiburocrati 
che la presunta pratica di una 
democrazia «dal basso* capa 

UGO CASIRAGHI 

ce di stroncare la stagnazione 
eh egli vedeva e non a torto 
ormai dominante nell Unione 
Sovietica Chi ha visto le dodi 
ci ore trasmesse anche dalla 
nostra televisione di Come 
Yukong rimosse le 
montagne la più approfondi 
ta inchiesta mai tentata dal ci 
nema sul popolo cinese sa 
bene da quale parte si metteva 
Ivens certo dalla parte della 
gente più che degli slogan del 
la rivoluzione culturale su cui 
pure credeva di stendere un 
bilancio Ma a metà degli anni 
Settanta neppure lui aveva sa 
puto tutto e oggi in Une hi 
stotre de vent con la saggez 
za del vegliardo ammette i 
propri erron e ci ironizza so 
pra 

E un ulteriore segno della 
sua statura intellettuale e mo 
rale L autocritica non è facile 
per nessuno tanto meno per 
un artista che nella sua lunga 
vita ha sempre scelto la strada 
più generosa e pencolosa 
gettando tutto se stesso non 
senza nschi e sacnflci nella 
battaglia per la liberazione 
dell uomo di tutti gli uomini 
della terra Proprio per questo 
Ivens è diventato un mito per 
diverse generazioni Oggi co­
me già in passato questo mito 
si conferma capace di autocn 
tica e aggiunge al proprio cur 
nculum cosi intenso un ultimo 
motivo di ammirazione 

Quando la Mostra di Vene 
zia nasceva nel 1932 Ivens 
stava nell Unione Sovietica 
invitato a girare un film sulla 
gioventù (Kornsomal) dai 
grandi registi rivoluzionari de 
gli anni Venti Aveva già fatto 
in patria i pnmi cortometraggi 
di avanguardia formale (// 
ponte Pioggia) e le pnme 
due parti del suo poema del 
lavoro Zutderzee Pudovkm fu 
il pnmo a capire che I olande 
se aveva stoffa e poteva esse 
re considerato un compagno 
di strada Rientrato nei Paesi 
Bassi girò in Belgio dande 
stmamente il memorabile Bo 
rinage su uno sciopero di mi 
natori e nel 34 aggiunse al 
suo «poema» che aveva esal 
tato lo sforzo per edificare la 
diga contro il mare e creare 
nuove terre da coltivare un 
terzo capitolo intitolato ap 
punto Nuove terre che denun 
ciava lo sfruttamento capitali 
stico internazionale e che nes 
suna censura occidentale 
(non si dice fascista che era 
fuori discussione) permise 
Soltanto i fascisti invece 
proibirono decisamente Terra 

di Spagna che fu difeso da 
Roosevelt e soprattutto da sua 
moglie Eleanor 

Nell immediato dopoguer 
ra gli italiani furono i primi a 
pubblicare ta sceneggiatura di 
Zutderzee (Poligono Milano 
1945) il curatore Corrado 
Terzi ne analizzo con preci 
sione scientifica il montaggio 
lineo ma la copia in esame 
era mutilata anche nelle prime 
due parti la terza era ovvia 
mente spanta e non se ne sa 
peva niente non si sapeva 
nemmeno quando fosse nato 
l autore e dove manco si trai 
tasse del mitico Omero Era 
I eredita del fascismo e non 
solo di esso 

Infatti le cose per la cono 
scenza di Ivens in Italia non 
cambiarono sostanzialmente 
neppure con la repubblica e la 
democrazia Non soltanto i 
suoi film ormai classici còme 
quelli degli anni Venti soviet) 
ci faticavano a trovare una sa 
la pnvata e una proiezione se 
miclandestma ma la sua sem 
plice presenza ai dibattiti era 
occasione di scandalo di in 
ferventi polizieschi di minac 
ce d espulsione L edizione in 
tegrale di Zutderzee fu uno 
dei motivi di scontro e di lotta 
Il grano e creato dal lavorato 
n ma per rialzare i prezzi sul 
mercato gli speculatori sono 
anche disposti a bruciarlo Oa 
buttare a mare il caffè e allora 
per chi si costruivano le dighe 
contro il mare se al mare ri 
tornavano i prodotti della ter 
ra7 La musica di Hanns Eisler 
secondo il suo stile commen 
tava in modo vibrante e pun 
gente tali sequenze In Italia la 
musica era più monotona ci 
nema «politico* cinema «di 
sinistra» cinema che minac 
eia l «ordine pubblico* Ma 

ecco I minatori di Borinage 
innalzare in silenziosa proces 
sione laica ntratti di Carlo 
Marx Interviene un padre gè 
nerale e proibisce ai fraticelli 
innamorati del cinema di 
proiettare il film nella sala del 
ioro convento 

Con te sue opere dunque 
Ivens ha mobilitato parecchie 
censure e preoccupato un bel 
pò di governi Non escluso 
quello del suo paese che gli 
tolse il passaporto per molti 
anni E dire che si trattava del 
regista olandese più illustre 
net mondo anzi dell unica 
glona nazionale in questo 
campo Ma I aveva fatta trop­
po grossa per la regina Nomi 
nato commissano al cinema 
per le Indie olandesi dopò il 
suo nentro dagli Stati Uniti n 
nunciò di colpo ali incarico 
statale che gli assicurava mez 
zi danaro e prestigio per 
schierarsi a favore dell Indo 
nesia libera Era il 1946 in 
condizioni di estremo disagio 
tecnico Ivens girò tra i por 
tuali australiani scesi in scio 
pero di sohdaneta coi patrioti 

indonesiani e che si rifiutava 
no di scancare le armi olande 
si i venti minuti di Indonesia 
callmg (L Indonesia chiama) 
uno dei suoi documentan che 
meglio giovarono a una causa 
di libertà 

E che cosa aveva fatto negli 
Stati Uniti durante la seconda 
guerra mondiale7 Frank Capra 
gli aveva affidato il capitolo 
sul Giappone della sene Per­
ché combattiamo Già in altre 
puntate erano stati utilizzati i 
suoi documentan sulla Spa 
gna e sulla Cina Ma il proget 
to giapponese non passò per 
che per Ivens anche I impera 
tore era un cnminale di guerra 
mentre gli amencant avevano 
altri progetti per il dopoguer 
ra Egualmente Greta Garbo 
mancò il suo nentro al cinema 
in un film narrativo che 1 olan 
dese aveva preparato per lei 
ma la Svezia era neutrale e fé 
ce capire alla grande diva che 
non si sapeva come la guerra 
sarebbe finita In effetti Ivens 
ha sempre avuto il torto di vo­
ler intervenire nelle questioni 
ancora aperte mentre il ferro 

era bollente e una persona di 
cuore doveva scegliere da che 
parte stare 

Oggi che il regista è novan 
tenne che ha raggiunto la «se 
renila spintuale* e fa film di 
«poesia* anche I Italia ufficia 
le si inchina a lui Ma per tutto 
il dopoguerra e oltre Ivens fu 
ntenuto in Italia ospite indesi 
derato Perfino 1 sindacati si 
dimenticarono di battersi per 
far giungere al lavoratori // 
canto dei fiumi realizzato per 
conto della loro Federazione 
mondiale sul congresso a 
Vienna del 1953 che fu intro­
dotto (in francese) da Giusep­
pe Di Vittono Vi avevano col 
laborato Brecht Sciostakovic 
Paul Robesorr era il film mi 
gliore di un penodo comples­
sivamente non esaltante irto 
di incomprensioni e di com 
promessi con 1 van regimi di 
democrazia popolare inquina 
ti dallo stalinismo Tra le di 
ciotto lingue in cui il film ven 
ne doppiato esisteva a Berli 
no Est anche 1 edizione Italia 
na in tre formati (35, 16 e 8 
mm ) ma nessuno a preoccu 
pò mai di mirarla e per conse 
guenza essa non fu conosciu 
ta in Italia 

Nella sua strepitosa carne 
ra Ivens è stato presente in 
molti punti caldi del globo ma 
soltanto in Italia è stato co­
stretto a senvere nei titoli di 
testa «frammenti di un film di 
Jons Ivens* E si che L Italia 
non e un paese povero rea 
lizzato per la televisione nel 
1960 non era a sostegno del 
la nvoluzione di un popolo 
ma del «capitalismo illumina 
to» di Ennco Mattei Ancora 
una volta il documentano era 
strutturato in tre tempi e la ter 
za parte ambientata nel Sud 
non passò senza gravi mutila 

zioni Neppure un potente co­
me Mattei che aveva commis­
sionato il film riuscì a difen­
derne hntegnlà E I autore, 
che pure si era già trovato e si 
troverà in situazioni ben più 
ardue in giro per I universo In 
fiamme per I unica volta n-
nunciò alla paternità comple­
ta e a sottolineare una condì* 
zione italiana del tutto speda 
le impose ali opera una scnt 
ta umiliante non certo per lui 

Lipsia la capitale del docu­
mentano la città che da anni 
organizza un festival interna 
zionale ha preparato per 
Ivens un dono di complean 
no Sono i quattordici minuti 
interamente restaurati di 
Pioggia del 1929 II film era 
ancora muto ma Hanns Eisler 
compose una partitura musi 
cale dedicata al suo maestro 
Schónberg e intitolata appun 
to / quattordici modi di de­
scrivere la pioggia. Sarà 
proiettato oggi con quella par­
titura 

Cade oggi infatti anche 11 
novantesimo di Eisler morto 
neL 1962 e nato proprio a Li 
psia lo stesso anno di Ivens 
Compagni d arte e di fede po­
litica erano anche coetanei 
Musicista di Brecht oltre che 
di Ivens (per cui scrisse il cele­
bre commento di Zutderzee e 
anche quello di Komsomof) 
Eisler è stato uno dei massimi 
compositon e teonci di musi 
ca per film noto anche in Ita­
lia è il suo libro in collabora 
zione con Adomo Oggi dun 
que si nstabilisce il gemellag 
gio ideale che uni il documen 
tansta olandese ali appassio­
nato musicista tedesco come 
lui di estrazione borghese co­
me lui antifascista e che co­
me lui seppe mettersi «al ser 
vizio del popolo* 

Bandiera rossa a stelle e strisce 
«Vecchie glorie» della sinistra americana si sono ri 
trovate ad Harvard per discutere dell anticomunismo 
nella vita nella cultura e nella politica degli Usa E 
stato un salutare «passo indietro verso il recupero 
della ragione» ha detto scherzosamente Galbraith 
Ma non soltanto Si e cercato di capire che cosa e 
I anticomunismo alla fine dell era Reagan semplice 
protezione di privilegi dice qualcuno 

G I A N F R A N C O CORSIN I 

1949 manifestazione a New York per i processi contro t «rossi» 

M CAMBRIDGE Era una fol 
la insolita quella che per tre 
giorni ha animato lo «Harvard 
Yard» il cortile della più fa 
mosa università americana E 
tanto più insolita era la pre 
senza simultanea di tre gene 
razioni che si sono incontrate 
per discutere il ruolo dell anti 
comunismo nella vita nella 
cultura e nella politica amen 
cana dell ultimo mezzo seco 
lo 

Quasi I 500 persone erano 
convenute a Cambridge da 
ogni pane degli Stati Uniti e 
da altn paesi per ascoltare 
più di cento oraton distnbu ti 

in una ventina di tavole C era 
no i testimoni e le vittime de 
gli anni del maccartismo vec 
chi scrittori comunisti come 
Howard Fast sopravvissuti 
delle liste nere di Hollywood 
come Ring Lardner Jr vinci 
tore di due Oscar studiosi al 
lontanati dalle università negli 
anni Cinquanta come l econo 
mista Paul Sweezy o capi di 
governo deposti dagli amen 
cani come I ex primo ministro 
della Guyana 

Con loro e erano anche al 
cunì leader del dissenso degli 
anni Sessanta ins eme ai prò 
tagonist delle lotte per i diritti 

civili e e era infine un largo 
stuolo di giovanissimi nati o 
cresciuti dopo anni turbinosi 
della «caccia alle streghe* e 
della campagna contro il Viet 
nam che volevano conoscere 
il passato americano e riflette 
re sulle prospettive future del 
la nazione 

L incontro di Harvard non e 
stato comunque ne un assem 
blea della sinistra vecchia e 
nuova ne una conferenza «sul 
comunismo» Come ha detto 
una delle organizzatrici ha 
voluto essere piuttosto una di 
scussione "Su quel fenomeno 
per cut negli Stati Uniti e un 
tabu parlare di comunismo e 
tutto quello che è a sinistra 
della destra appare sospetto* 
Nel suo scherzoso messaggio 
di saluto letto dalla figlia del 
banchiere Rockefeller 1 eco 
nomista Galbraith 1 ha definì 
ta infatti un salutare «passo 
indietro verso il recupero del 
la rag one» 

Che 1 evento s a importante 
nella vita culturale amencana 
degli anni Ottanta lo rivela il 

numero della qualità dei par 
tecipanti ma forse il momen 
to in cui si è sentito maggior 
mente lo scarto che ci separa 
dagli anni del maccartismo è 
stato il ricevimento dei confe 
renzien alla Eliot House 
quando tutti sono entrati nella 
sala dedicata alla memona di 
Francis Otto Matthiessen 

Trent anni dopo il suo 
drammatico suicidio provo 
cato dalle tensioni della per 
secuztone politica gli allievi ai 
quali aveva lasciato la sua bi 
blioteca hanno potuto ncosti 
tuirla dove Matthiessen aveva 
avuto il suo ufficio e nel 1982 
e stata messa a disposizione 
degli studiosi di tutto il mondo 
come «attnbuto a questo enti 
co di statura internazionale e 
a questo splendido educato 
re» Con il suo gesto I umver 
sita di Harvard ha voluto chiù 
dece un capitolo oscuro della 
sua stona e ospitando la con 
ferenza ha confermato il suo 
proposito di continuare a 
svolgere il suo ruolo libero dai 
pregiudizi che ancora soprav 

vivono nel modo di pensare dt 
molti amencani 

Quando George Bush ha in 
sento nella campagna eletto­
rale i suoi attacchi al «liberali 
smo» molti giornali hanno 
evocato lo spettro di McCar 
thy ed e stato in questo clima 
che un collaboratore di destra 
del Boston Herald SÌ è sentito 
autonzzato ad attaccare ì libe 
rali come Galbraith e compa 
gni perché avevano accettato 
di partecipare alla conferen 
za definita un assemblea di 
«un gruppo di scarafaggi num 
ti per protestare contro I uso 
delDdt» Una risposta sferzan 
te di Jessica Mitford sul Wa 
shtngton Post ha tacitato il 
nostalgico delle «disinfesta 
zioni» politiche del passato 
ma i! Boston Globe che ha 
partecipato con una sua re 
dattnee ali incontro di Har 
vard ha nsposto sottolmean 
do quale sia stato piuttosto -il 
costo di un persistente antico 
munismo» per la nazione 
mettendo in nsalto la tenden 
za sempre più diffusa fra gli 

Miles Davis 
colpito 
da emiparesi 
Niente tournée 

Miles Davis colpito da un emiparesi al braccio e alla gam­
ba sinistra I altra sera a Madrid E successo al termine di un 
concerto qualche ora dopo il jazzista nero è stato trasferì 
to a New York a bordo di un aereo ospedale Davis che 
già Io scorso marzo aveva accusato gravi disturbi di circo­
lazione (soffre di diabete) avrebbe dovuto iniziare stasera 
a Parma la sua tournée italiana e sabato era attesa la sua 
partecipazione insieme a Zucchero alla puntala di Fanta 
stico Nato ad Alton Illinois nel 1926 Miles Davis è uno 
dei più importanti trombettisti della scena jazz dal «be 
bop» al «cool* egli ha spenmenlato nuovi linguaggi e stili 
musicali 

Pontecorvo 
ancora ottimista 
per il film 
su Romero 

Gillo Pontecorvo non ha ri 
nunciato al suo progetto 
sulla morte dell arcivesco­
vo Romero Anche se slan 
no per essere ultimate in 
Messico le riprese di un al 
tro film sul celebre prete 
ucciso in Salvador dalle 

squadre fasciste (lo ha diretto 1 australiano John Duigan) il 
regista di Queimada non si sente scoraggiato «Conosco a 
grandi linee il progetto di Duigan - ha detto ali Adn Kro-
nos - e so che si tratta di un film a budget limitato raccolto 
in parte con offerte provenienti dalle Chiese Ma io sono 
intenzionato ad andare avanti con il mio progetto* Scntto 
da Pontecorvo Funo Scarpelli Franco Reggiani e Chiara 
Tozzi Morte dell arcivescovo dovrebbe costare circa 11 
milioni di dolian 

Matrimonio 
a Santa Fé tra 
«Il Siciliano» 
e Diane Lane 

Avevano lavorato insieme 
un anno fa a Cinecittà in Lo 
ve Dream ma nessuno si 
era accorto che stava na 
scendo un amore ferì la 
notizia da Santa Fé Nuovo 
Messico Christopher Lam 

•"•••—i»»»»»»»»^*»™ beri e Diane Lane ovvero 
«il Siciliano* di Cimino e ta bella di Cotton Club si sono 
sposati Secondo il giornale Le Pansien le nozze risalgo-
no al 30 ottobre scorso e «per non farsi vedere da nessuno 
gli sposi hanno voluto che la cenmonia si svolgesse nel 
pnmo pomenggio ora in cui per il caldo in città non gira 
anima viva* 

Consegnati 
da Cossiga 
I premi 
Balzan 1988 

I premi Balzan di quest'an­
no (300mlla franchi svìzze­
ri 260 milioni di lire ciascu* 
no) sono sono stati conse­
gnati ieri nella sede del-
I Accademia del Lincei, al 
botanici Michael Evenari, 
Otto L Unge al sociologo 

Shmuel Eisenstadt e per interposta persona allo studioso 
di letterature comparate René Etiemble A dislnbulre 1 
premi è stato il presidente della Repubblica Francesco 
Cossiga. Particolarmente accalorato il discorso di Evenari, 
uno studioso israeliano che si è dedicato insieme a Lange, 
alle coltivazioni nel deserto del Negev Evenari, premiato 
anche per motivi «ecologici» ha fatto un discorso apocalit­
tico sostenendo che I umanità va incontro alla distruzio­
ne se non prende provvedimenti rapidi (e di tipo etico) 
per salvare le piante le coltivazioni gli animali 

Film tv senza 
spot oggi 
la conferenza 
stampa Pel 

Un progetto di legge per 
vietare I interruzione pub­
blicitaria nei film in tv An­
nunciata qualche settimana 
fa I iniziativa parlamentare 
sarà presentata oggi alla 
stampa presso il salone del 

• •——«————••—•i Gruppo dei deputati comu 
nisti (via Uffici del Vicano 21) Ali incontro parteciperan 
no Renato Zanghen Giuseppe Chiaranle Walter Veltroni 
Franco Bassanim Gianni Borgna e Vincenzo Vita Nel cor 
so della conferenza stampa verrà illustrato un elenco di 
adesioni alla proposta di legge e sarà Teso noto il nsuttato 
di un sondaggio sull atteggiamento del pubblico di fronte 
alle interruzioni dei film 

Un manoscritto 
di Kafka 
venduto per 
oltre 2 miliardi 

Se I è aggiudicato il gover­
no tedesco federale il ma 
noscntto del Processo uno 
dei capolavon di Franz Ka­
fka messo ali asta Ieri po-
menggio a Londra La cifra 
sborsata è da capogiro 1 I 

~——^^^^^^^a**m milione di sterline quasi 2 
miliardi e 600 milioni di lire Gli esperti dicono trattarsi 
della cifra pia alta pagata per un opera letterana moderna. 
al suo confronto i 605 000 dolian (760 milioni di lire) 
versati I anno scorso per le lettere scntte dallo scnttore 
cecoslovacco ali amante Felice Bauer appaiono ben poca 
cosa 

MICHELE ANSEUHI 

amencani «di trasformare la 
nvalità con 1 Unione Sovietica 
in una competizione fra eco­
nomie e idee diverse» 

È stato propno questo in 
realtà uno dei temi dominanti 
della conferenza e lo ha sot 
tohneato nel suo messaggio 
Noam Chomsky quando ha 
scntto che se «il prezzo paga 
to dai popoli poven e oppressi 
è stato immenso anche la so­
cietà amencana lo ha pagato 
severamente con il declino di 
modi di pensare e di organa 
zazioni popolari che potreb­
bero sfidare il potere di picco­
li setton pnvilegiati» Lo stesso 
concetto è stato nbadito da 
Cari Bernstein - il giornalista 
che insieme a Woodward por 
tò alla luce lo scandalo di Wa 
tergale sul Washington Post -
quando ha parlato di «costo 
sociale economico e politico 
dell anticomunismo» 

Il dialogo che si è intreccia 
to per tre giorni nel campus di 
Harvard ha visto tra i suoi pro­
tagonisti molti professon uni 
versitan e molti studenti che 
continueranno probabilmente 
a tenerlo vivo a Princeton Ya 
le al Mit a Standford ed in 
numerosi altn colleges che 
erano rappresentati a Cambrì 
dge Quando 1 idea di questa 

conferenza è nata nel 1986, 
si era quasi alla fine dell era di 
Reagan e ci si chiedeva se nel 
1988 se ne sarebbe celebrata 
la sua fine ma sui muri del-
I Harvard Yard i cartelli «Du-
kakis Bentsen» bagnati dalla 
pioggia ncordavano la delu­
sione recente Tuttavia, alla 
Matthiessen Library alla 
Science Hall si respirava un a-
na nuova e si pensava già al 
1992 

•La diffusa sopravvivenza 
dell anticomunismo negli an 
ni Ottanta - ha scntto il flo-
ston Globe - ha impedito agli 
amencani di discutere di veri 
problemi politici ha permes­
so di nascondere le illegalità 
dietro la maschera del patriot­
tismo e ha ostacolato lo svi­
luppo intellettuale del paese» 
ma nonostante il risultato del 
le elezioni l umore dell Ame-
nca sta cambiando Ritoman 
do a Pnnceton il professore 
di dintto intemazionale Ri 
chard Falk ha dichiarato che 
dalle discussioni di questi 
giorni potrà emergere «una vi 
sione politica alternativa» E 
ha aggiunto «Dobbiamo 
smettere adesso di cornpor 
tarci come sudditi e debbia 
mo cominciare ad agire come 
cittadini» 
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